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I primi risultati delle indagini condotte dalla polizia 

La scoperta a Roma della tipografìa delle Br 
Era nel quartiere Monteverde - Trovata anche una macchina da scrivere IBM con testine rotanti: è quella usata dai terroristi per battere i comuni
cati del sequestro di Aldo Moro? - Scoperto un altro covo sulla via Aurelio - Conferenza stampa del questore Di Francesco - Previsti altri sviluppi 

Dal Tribunale di Torino 

A Curcio e Franceschi™ 
un anno e mezzo 

per apologia di reato 
La condanna per le frasi che sono stata 

pronunciate dopo l'assassinio di Aldo Moro 

In via Pio Foà 

«Nessun sospetto sul 
suo comportamento» 
dicono i vicini 

ROMA — « l'in «lini l.i 
voratore, un bravo giova
ne. molto educato, cordia 
lo andu- si' non indulge 
va spesso a (oiiNdoii/e*. 
questo, a fraudi linee, d 
ritratti» elie di Kurieo 
Triaca, proprietario della 
tipografia delle BR sco 
porla in via l'io Foà U. 
fanno uh abitanti della 
zona, i commercianti che. 
porta a porta, scambia 
vano con lui quattro cltiac 
chiere. bevevano insieme 
a lui un caffr al bar di 
via di Donna Olimpia Del 
suo socio, invece, ricor 
dano pochissimo: solo 
che veniva al lavoro a 
bordo di una 3 0 . Uno 
stilo, quello del Triaca. 
da perfetto clandestino. 
t Quando venivano (ini al 
bar — dice il signor Oiau 
ni che ne e proprietario 
— ordinavano due caffi' 
e se nr andavano suliitn. 
Mai timi chiacchiera, mai 
una battuta, clic so. ma 
nari sulla partita. Sicilie 
di' utente ->. 

Vii particolare che sTio 
ra il paradosso: Knrieo 
Triaca sj sarebbe soffer
mato più volte con il fo
tografo che sta accanto 
alla tipografia proprio per 
parlare del caso Moro. Ne 
discuteva animatamente. 
si dice, esprimendo paro
le di condanna per i ter
roristi. incredulità per I" 
intera vicenda, preoccu
pa tone per il ruturo del 
Paese. 

I.a piccola tipografia. 
che stampava partecipa 
7Ìoni. biglietti da visita. 
cataloghi per i film a no 
leggio venduti dal nego 
ziante di foto, ora stata 
aporta la scorsa estate. 
Affitto del locale: 150.000 
al mese, una clientela mo
desta ma assidua, forma
ta per lo più dai nego
zianti della strada, che so
lo da poco tempo aveva 
cominciato ad allargarsi. 
TI lavoro, infatti, non 
mancava: il nego/io ri 
maneva aperto ininterrot
tamente dalle nove del 
mattino alle sette della 
sera. Triaca od i suoi col
laboratori si formavano 
(piasi tutti i giorni nel re
trobottega a pranzo. Poi. 
a sera, i soci chiudevano 
un po' prima degli altri 
o se ne andavano. Il Tria
ca a bordo di una Renault 

blu. il suo socio con una 
'.100. Della loro vita pri 
vata nulla, non uno spi 
raglio. Avere « i brigati
sti in casa t, come dice 
una signora che passa. 
non fa molto effetto tra 
gli abitanti di questo pez 
/etto di città cresciuto in 
fretta di fronti' al parco 
di villa Pamphili per le 
esigenze di una piccola 
Ixtrghcsia tranquilla prò 
prio a ridosso del quar
tiere di Donna Olimpia. 
Solo pochi metri separa 
no via Pio Foà dalle ca 
se popolari del numero 5 
della pia/za Donna Olim
pia. una vecchia osteria. 
un eineinino parrocchiale. 
Ma gli edili e le loro mo
gli, casalinghe o donne a 
ore. che ci abitano non 
s'incontrano quasi mai 
con i professionisti di via 
l'io Foà. la strada dove 
è stata scoperta la tipo
grafia delle Br. 

La norma, come ili re
gola. è. se non proprio l'a
nonimato. almeno un «far 
si i fatti propri >. Per 
questo, forse, tempo ad
dietro nessuno trovò il 
coraggio di strappare i 
manifestini inneggianti a 
Mara Cagol e allo Briga
te rosse che furono attac
cati nel corso di una not
te sui pali della luce, sui 
muri degli edifici della 
strada. Por molti mesi 
quei manifesti restarono 
intatti, fecero quasi parte 
del panorama complessi
vo della via. Allora, nes
suno ne parlò, nessuno si 
stupì, non ci furono rea
zioni di nessun tijx». Ven
nero tolti più tardi dagli 
attacchini comunali. 

Oggi come allora la gen
te ha paura, ed è tutto: 
* ho visto le macchine del
la polizia — dice \m nego
ziante di carte da parati 
— ma non erano civette. 
Insomma, non parevano 
poliziotti. Avevano un'a
ria strana che mi ha in
sospettito. Ho pensato di 
prendere il numero della 
targa. Ma poi ho pensato: 
e se fossero nappisti? Un 
rinunciato... r. Oramai i 
pochi particolari della vi
cenda sono stati tutti svi
scerati. qualcuno, volen
teroso. fruga nella memo 
ria ma non trova nulla di 
più se non * un gran la
voratore ». 

A Tiburtino III, lotto 15 

I genitori: 
« A casa non parlava 
quasi mai» 
ROMA — Due stanze all' 
ultimo piano di una ca-a 
popolare: il lotto 13 al Ti 
burlino III. Knrieo Tria-j.i 
abita qui cori la moglie e 
i genitori. Suo padre. ;in 
an/iano pensionato, ci .u-
coglic gentilmente, quasi 
con rassegnazione. Parla 
pacatamente del figlio, l 'n 
ragazzo tranquillo, moto 
dico: « usciva tutti i gior
ni alle otto e tornava hi 
sera. Qualche volte andava 
al cinema con la mogln-. 
Son leggeva giornali, dice 
il padre, non parlava di 
politica, non vedeva mai 
nessuno >. I genitori di 
Enrico Triaca, non voglio
no arrendersi all'evidenza 
e anche dopo aver saputo 

che il figlio si è dichiaralo 
« brigatista * continuano a 
escludere con convinzione 
che « Enrico possa essere 
implicato in fatti politici >. 

< Isi licenza del negozio 
gli era arrivata da poc'ii 
mesi, era contento. Arerà 
fatto tanti sacrifici. Fi
guriamoci se andava n 
mettersi nei guai ». K" 
sempre il signor Triaca 
che parla, sua moglie pas
seggia nervosamente e in
stancabilmente da una 
stanza all 'altra, mormo
rando parole in un dialet
to incomprensibile, con mi 
sorriso di ghiaccio stam
pato a forza sulla bocca. 
« Mia fine della quinta ele
mentare — racconta il pa
dre — non ha più voluto 
sludiarc. Ha cominciato 'i 
lavorare subito. Prima n 
un bar di via Somalia. Po». 
da un tappezicrc. » K' qui 
che Knrieo Triaca ha vo 
nosciuto Anna Maria (ìen 
tiloni- « Si sono sposati da 
poco, due anni a settem

bre. Le case non si troia
no e sono venuti ad ani-
tare con noi. Ma ci vede
vamo poco. Anna esce lut
ti i giorni presto, lavora 
fuori Roma, in una men
sa ». 

II signor Triaca piomba 
in un improvviso silenzio. 
Non vuole dire do\e Ji 
preciso lavori sua nuora. 
Si torce le mani e guarda 
fisso nel vuoto. Riprende 
a parlare, di suo figlio, di 
sé. Appoggiata al muro. 
la moglie comincia a par
lare. « / figli non ci han
no mai dato guai, perche 
hanno sempre lavorato. Li
no sta a Stilano ». E' l'u
nica casa che dice, ripe
tendola. come se fosse di
retta solo a se stessa. 
mentre riordina la libreria. 
Mischiate all'enciclopedia 
libri di Prevert. Marx. 
Pasternak. Freud. Qual
che disco, una vecchissi 
ma macchina da scriver?. 
Nessun giornale, tranne un 
foglio strappato di vn 
quotidiano. € Son leggera 
mai. Arrivava stanco e ss? 
ne andava a letto ». dice 
il padre. 

Alle pareti qualche d: 
segno naif, sul televisore 
«k'i pupazzi di peluche. 
Sono gli unici arredi dì 
questa minuscola casa, do-
\ e mercoledì mattina, alle 
sei. hanno fatto irruzione 
gli agenti della Digos- « !o 
stavo ancora a letto, sono 
entrati hanno guardato mi 
cassetti. Ma che vuole che 
trovassero? Mia nuora non 
c'era. Era già andata al 
lavoro ». Il signor Triaca 
ricostruisce i momenti del
la perquisizione, interca
lando spesso « con noi era 
sempre corretto ». 

ROMA — Il questore Di Francesco nella conferenza stampa di ieri dopo la scoperta del due covi . A destra: l'ingresso della t ipografia ( indicala dalla 
freccia) dove le Br stampavano i loro comunicati. Tutto è par l i lo dall' inchiesta sull 'attentato al giudice Palma compiuto tre mesi fa 

(Dallci prima pagina) 

blico. In fondo c'è un cartel
lo < Vietato l'ingresso agli 
ce rane! al laboratorio ». Il 
•< laboratorio ». in realtà, era 
anche la base dei terroristi. 
Oltre alle matrici degli opu 
scoli delle * brigate rosso » e 
alla macchina \wr scrivere 
IBM, sono stati trovati altri 
documenti definiti ( di estre
ma ini|>ortanza ». tra i (piali 
elicile dei messaggi con cui 
furono rivendicati il sequestro 
C'osta e l'assassinio del gior-
nali.sta della Stampa Casale 
gnu. 

La riservatezza di cui ave
vano bisogno i * brigatisti » 
xeni va protetta con cura: sot
to il cartello c'è una portici
na con un campanello elettri
co soltanto chi si faceva: « ri 
conoscere .» aveva possibilità 
di accesso. 

Il titolare della tipografia 
— che aveva affittato il lo 
calo otto mesi fa. por 130 
mila lire al mese — aveva a 
disposizione anche una canti
na. alla quale si accede at
traverso una porta di ferro 
che si affaccia su un garage. 
Come è stato utilizzato que
sto locale? Di fronte al riser
bo della polizia, resta valida 
ogni ipotesi. E' comunque sin
golare la coincidenza con 
quanto aveva riferito un ano 
nimo automobilista ' che nei 
giorni scorsi aveva telefona
to a un quotidiano. Il toste 
aveva detto di a \cr notato 
una * Renault 4 :> rossa con 
due uomini e una donna a 
bordo (in un'auto del genere. 
si ricorderà, fu abbandonato 
il corpo di Moro) in via Vitcl 
Ha. Via Vitellia si trova ad 
una estremità di via Pio Foà. 
la strada della stamperia. 

Ma torniamo alle fasi del
l'operazione giudiziaria. Sco
perta la tipografia delle ->br>. 
dalla questura sono partite 
decine di pattuglio e sono sta
te arrestate le altre persone 
che sono risultate coinvolte 
nell'organizzazione terroristi
ca. attraverso gli indizi rac
colti nel locale di via Pio 
Foà. Secondo indiscrezioni. 
tra le persone arrestate vi sa
rebbe anche una donna indi
cata come la dattilografa del
le t br ». ovvero colei che ha 
battuto i comunicati sul rapi
mento di Moro. Nel gruppo 
figurerebbe inoltre un'altra 
donna, bionda, i cui connota
ti 5omi«lierebbero — secondo 
la polizia — a quelli della 
terrorista vista sparare in via 
Fani. Tutti e dieci gli arre
stati nei prossimi giorni ver
ranno mes>j a confronto con 
alcuni testimoni delle varie 
fasi dell'agallato del 16 marzo. 

Mentre gli arresti \ coivano 
portati a termine. la polizia 
ha scoperto il secondo covo. 
sulla via Aurelia. Sul mate
riale t rmato in questo locale 
in questura nessuno ha voluto 
dire nulla. Si sa che c'erano 
documenti delle € br ». ma non 
è stato confermato se siano 
state trovate anche armi e 
munizioni, come sembra se-
iondo alcune voci. 

Attraverso il materiale eli 
investigatori sarebbero riusci
ti a fare luce sulla struttura 
organizzativa della «colonna 
romana » delle « br ». Sareb
be stato individuato un grup
po di persone che svolgereb
bero nella formazione terro
ristica un ruolo di collega 
mento tra i vari < manovali » 
della violanza, i quali, per ra
gioni di sicurezza, general
mente non si conoscono tra 
di loro. 

Infine ìa polizia avrebbe 
messo le mani su documenti 
clic potrebbero consentire — 
come accennava Io stesso quo 
store Di Francesco — la sco
perta di nuovi covi e l'arre
sto d» altr. indiziati. L'opera
zione, insomma, sembra deb
ba continuare attraverso al
tre tappe clic è difficile pre
vedere. Sta di fatto che an
che la scorsa notte gli uomin: 
della DIGOS e della" squadra 
mobile, a quanto risulta, sono 
stati impegnati in apposta
menti in alcuni punti di Roma. 

Attentati a Marghera, Firenze e Sassari 
MARGHERA — Un attentate» 
è stato compiuto alle 22.30 di 
ieri contro la concessionaria 
dell'Alfa Romeo « Furlanetto 
e Girardin » in via Fratelli 
Bandiera a Marcherà. Secon
do le prime Informazioni, un 
ordigno, la cui natura non è 
stata ancora precisata, è sta 
lo fatto esplodere davanti al 
portone di ingresso della con
cessionaria. La bomba ha di
velto il portone, ha mandato 
in frantumi tulli i vetri dello 
stabile e ha danneggiato al
cune autovetture. Fino a tar
da notte nessun gruppo ave
va rivendicato l 'attentato. 

FIRENZE — Quattro giovani 
armati e seminiascherati han
no fatto irruzione ieri sera, 
nella sede di un'agenzia ini 
mobiliare In via dei Pucci. 
nel centro cittadino. Al mo
mento dell'irruzione si trova
vano negli uffici sei persone 
che idi aggressori hanno rin
chiuso in una stanza. Poi i 
quat tro hanno dato fuoco ad 
alcune seppellettili e quindi 
sono fuggiti lasciando un vo
lantino in cui l'azione è ri
vendicata da una sedicente 
« squadra comunista di com
batt imento ». 

I vigili del fuoco hanno 

spento l'incendio. Nessun dan
no alle sei persone. 

• « • 
SASSARI — Due gravi atten
tati sono stat i effettuati ieri 
a Sassari. Dopo le 20.30 una 
bomba e statn fatta esplode
re davanti all'ingresso della 
sede provinciale della DC. 
For tunatamente i danni sono 
stati lievi, probabilmente a 
causa di un difetto nella con
fezione stessa dell'ordigno. 

L'altro a t tenta to è stato ef
fettuato nel Lido di Plata-
niona ieri pomeriggio contro 
le s t ru t ture dello stabilimen
to balneare riservato alle fa
miglie degli agenti di PS. I 

1 vigili del fuoco sono lnterve-
; nuli prontamente, ma i dan-
i ni sono rilevanti. 
i 
I TRENTO — Tre colpi di pl-
| stola sono stati sparati ieri 

notte da una vettura in cor
sa contro la vetrata della 
concessionaria trentina del
l'Alfa Romeo in via Mnccacl. 

« * • 

NAPOLI — Due bottinile in
cendiarie sono state lancia
te contro la sede dell'INAIL 
in via Carlo Celano a Napoli. 

Si ha il sospetto che gli 
ordigni fo.i-.ero diretti con
tro la sede del comando ca
rabinieri di Borgo Loreto 
che è accanto all'INAIL. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Renati» Curcio e 
Alberto Francoschini sono sta
ti ieri condannati, dalla 1. se 
zinne del tribunale di Torino. 
a un anno e sei mesi di rechi 
sione ciascuno per le frasi 
da loro pronunciate all'indo 
mani del 0 maggio ad esalta 
zinne del barbaro assassinio 
dcll'on. Moro, definito * un 
atto di giustizia ». « IU\ atto 
di giustizia — ha ribadito io 
ri Cuccio prima che la Corte 
si ritirasse in camera di con 
siglio — compiuto proprio in 
relazione a quello che stava 
avvenendo io Italia, in parti 
colare a par ine dal discorse» 
tenuto da Moro il UH febbraio 
in una riunione della DC. in 
cui aveva sviluppato quel 
l'analisi che stava a fonda 
ment<» di un progetto politico 
che doveva svilupparsi prò 
prio a partire dal 10 marzo. 
un progetto |>or < un'intesa 
programmatoria tra i massi 
mi partiti. Democrazia cristia
na e Partite» comunista ». 

Il processe» |MT direttissi
ma a Curcio e' Francoschini. 
accusati di * apoleigia eli re-a 
to . r i a iniziato nella matti 
nata ma era stato subite» in 
terreitte» a causa dell'assenza 
dei elue- legali d'ufficio. av 
venali Durante' e Dal Fiume'. 
ehe- assistono i elue- brigatisti 
anche' nel processo maggiore 
iniziatosi il !l marzo. Al loie» 
poste», come' permette hi log 
gì-, era state» designato il pre
sidente- dell'Ordino, avvoca 
te» Cabri, che ha |M-rò fatto 
presente elio presse» la corte 
d'Appello eh Bologna è pen 
dente- un procedimento a ca 
riee» proprie» di Curcio e Frau-
ceschini e in cui lui è parie 
lesa. Si tratta del processo 
istruite» in seguite» alle' minac
ce riveilte elai brigatisti a 
corte- e' invocati. eleipn l'uc
cisione elei procuratore gene
rale' eli Genova. Francesce» 
Ceice». La (.'ente ha quindi no
minate» difensore d'ufficio per 
entrambi gli imputati, l'av
voca tei (Jianandre-a Giordano 
ehe ha assunto l'incarico no 

t tostante sia state» violente
mente contestato e minaccia
to elai duo brigatisti. 

11 dibattimento \e ro e pro
prie» è ce»si potute» iniziale so
le» alle 14.30. Lotti i capi di 
imputa/ione e avendo rin'in-
ci.tte» i due' brigatisti a giu
stificare il loro operato — 
• non abbiamo nulla da cui 
difenderci » — ha dette» Cur
cio. si è subite» passati alla ••«-
quisiUina del pubblico miiv-
stero, il sostituto procurato
re Witzel. che h<t chiesto c!m 
gli imputati fossero ceindauna-
ti ad una (iena di due anni e 
sei mesi di reclusione. Dopo 
di lui ha prese» la parola l'av
vocato Giordano, impossibili 
Lite» però ad iniziare la sua 
arringa da Curcio e Fran
coschini che gli contcstavn-
ue» il diritto di parlare* a Io-
re» nome-. Invitati ripetutamen
te dal presidente della iur te . 
Romano Pettenati. a non in
terrompere il legalo, i due so
no stati infine espulsi dall'au
la. Sone» stati riammessi sol-
tante» più tardi. La corte ---1 
è tratte-nula in camera di con
siglio per più di un'eira e 
mezzo. 

La lettura della sentenza <"» 
stata accolta dai brigatisti 
nel più assolute» silcii/.io. 

g-pi-

Giovane operaio 
muore folgorato 

presso Enna 
REGALHUTO - - Un oneralo. 
Tommaso Saccone, ili 1B an
ni. è morto folgorato dalla 
corrente elettrica mentre la
vorava .su una Impalcatura 
per la costruzione eli una ca
sa rurale. L'episodio è avve
nuto nelle campagne di Re-
galbuto. un paese a 50 chtlo-
metri eia Enna. 

Il giovano, dopo essere ri
masto folgorate» è precipitato 

! dall 'Impalcatura al ta da ter-
I ra circa sei metri. 

Gli atti terroristici rivendicati dai « Nuclei armati proletari » 

Ferrara: nella notte bombe contro 
le Federazioni del PCI e della DC 

Nella sede del nostro Partito era in corso una riunione - Immediata risposta de
mocratica - Anche i neofascisti si attribuiscono la paternità dei due attentati 
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ê > .£i 

® «Sì 

P r i m a e d o p o il vo to ( ed i 

t o r i a l e d i A d a l b e r t o Mi -

n u c c i ) 

• | 

Una donna arrestata a Torino 
per volantini Br alla Lancia 

TORINO — Una donna è sta
ta arrestata nei giorni scor
si dalla DIGOS teirinese per 
.sospetta appartenenza alle 
< Brigate rosse ». 

Si chiama Renata Michie-
Ictto. ed il suo fermo è sta
te» tramutato in ordine di cat
tura dalla Magistratura al
cuni giorni fa. Un altro ordi
ne di cattura è stato spic
cato contro un amico della 
donna resosi irreperibile. La 
vicenda clic ha portato al suo 
arresto è iniziata la sera del 
3 maggio, quando di fronte 
allo stabilimento Lancia di 
Torino è stato ritrovato un 
pacco di volantini delle « Bri
gate rosse ». 

GKNOVA — Quattro drappi 
rossi, di un metro per ottan
ta centimetri ciascuno, con 
la scritta Brigate rosse e la 
stella a cinque punte sono 
stati trovati ieri mattina al
l'alba in quattro diversi pun
ti del ponente genovese, nei 
pressi di tre fabbriche — la 
Italsider di Campi, il C.MI di 
Fegino e la Gardella di Ser
ra Ricco — e di fronte ad 
una cabina telefonica nella 
delegazione di Rivarolo. 

La le»ro presenza è stata 
segnalata all'ufficio della Di
gos genovese dagli operai di
retti alle fabbriche per i pri
mi turni di lavoro. 

Minacciati atti terroristici 
all'interno delle caserme 

FIRENZE — La minaccia. 
molto grave, di portare l'at
tacco terroristico all ' interno 
delle caserme, è contenuta 
in un volantino ciclostilato 
fatto pervenire ieri alla se
de fiorentina de'.l'ANSA. da 
un gruppo che si definisce 
* Nuclei soldati comunisti J>, 
una sigla che compare per 
la prima volta. I! volantino 
— che secondo i funzionari 
del DIGOS sarebbe autenti
co — è firmato « Lotta ar
mata per il comunismo ». un 

j gruppo terroristico che du-
i rante il 77 e nei primi mesi 
j di quest 'anno ha compiuto 
J a t ten ta t i a Roma. Lucca, Co-
I senza e Ravenna. 

Nel ciclostilato si accusa il 
{ «Movimento soldati democra-
: tici» di essere a rimorchio 

della « sinistra storie» ». si 
minaccia di colpire <« uomini 
e mezzi » delle Forze a rmate 
e si invitano i militari « ad 
organizzarsi per lottare con
tro questa istituzione dello 
S ta to ». 

Ferrerò non più parte civile 
contro l'anarchico Valitutti 

TORINO ~ Il compagno Ni
no Ferrerò, che nel settem
bre dello scorso anno fu gra
vemente ferito alle gambe in 
un attentato rivendicato dal 
gruppo eversivo « Azione ri
voluzionaria ». ha ieri inca
ricato il proprio legale, av
vocato Graziano Masselli, di 

j revocare la costituzione a par
te civile contro Pasquale Va
litutti. presunto appartenente 
alla suddetta organizzazione 
terroristica. 

Pasquale Valitutti. come si 
sa, è attualmente all'ospedale 
di Pisa in stato di detenzione 
dopo essere stato per alcuni 
giorni ricoverato all'inferme

ria del carcere di Firenze. 
a causa di un notevole depe 
rimento psicofisico, conse
guente ad uno sciopero della 
fame da lui intrapreso da al
cune settimane. Valitutti è ac
cusato di aver preso parte 
al fallito rapimento dell'indu
striale livornese Tito Neri e 
sospettato anche per l'atten
tato subito da Nino Ferrerò. 

e Ho deciso di revocare la 
costituzione a parte civile — 
ha detto Nino Ferrerò — sia 
perché non ho riconosciuto 
Valitutti come uno dei miei 
assalitori, sia in considera
zione delle sue gravi condi
zioni di salute ». 

Dalla nostra redazione 
FKRRARA ~ A peiche e»re eli 
distanza l'uno dall'altro, due 
ordigni a tempo sono stati 
Tatti esplodere, nella notte 
fra mercoledì e giovedì, con
tro le sedi delle Federazioni 
provinciali del PCI e della 
DC di Fe r ra ra . La prima ad 
essere presa di mira è .sta
ta la Federazione comunista: 
qualche minute» dopo le 23 di 
mercoledì, mentre all'interno 
era in corso la riunione del 
gruppo delle municipalizzate. 
si è udito il forte boato di 
uno scoppio all'esterno del 
palazzo. I compagni sono su
bito accorsi, in tempo per 
spegnere solo gli ultimi ri
masugli delle fiamme. Dai 
frammenti sparsi sull'asfal
to. sui quali la scientifica ha 
effettuato i rilievi del caso. 
si è potuto appurare che si 
tratta di una bomba colloca
ta con un congegno ad oro
logeria. L'ordigno non era di 
grande potenza e. fortunata
mente. non ha provocato gra
vi danni: solo qualche scalfit
tura nei robusti muri circo
stanti la Tinestra del semin
terrato sulla quale probabil
mente la bomba era stata 
appoggiata. 

Più grave l'attentato por
tato a termine, più tardi, ai 
danni della DC. Erano cir
ca le 3 del mattino quando 
larga parte della città è sta
ta svegliata all'improvviso da 
un forte boato. La bomba, in 
questo caso era a più alto 
potenziale, anch'essa a tem 
pò: era stata sistemata sul 
davanzale di una finestra al 
pianterreno della -ode del
la DC. I » scoppio ha fatto 
saltare le inferriate e i mat
toni intorno alla finestra. 
mandando in frantumi i vetri 
non solo dell'intero palazzo 
di via Ercole I d'Este. ma 
anche delle abitazioni vicine. 
per un ragcio di circa 30 40 
metri. 

Le reazioni nella città al
la notizia degli attentati sono 
state immediate. Già nella 
notte la Federazione del PCI 
si era riempita di compagni. 
i quali sono stati i primi ad 
accorrere alla sede della DC 
al momento della esplosione 
della seconda bomba. Per la 
intera mattinata le due Fe
derazioni — nelle quali si 
era subito recato il questore 
— sono state meta di dele
gazioni delle forze politiche, 

ele-i sindacati e eli consigli di 
fabbrica delle piccole e gros
se aziende «Iella città. Desu
menti e decine di telegrammi 
sono stati fatti pervenire dal
le fabbriche e eia tutte le or-
gani/./azinm democratiche del 
Ferrarese . La segreteria pro
vinciale del PCI. in un prò 
prio documento diffuso nelle 
prime e»re elei mattino, ha 
stigmatizzato le gravi provo 
fazioni rivolte- i contro la ci
vile convivenza e la democra
zia. nel tentativo eh alimen
tare ulteriormente un clima 
eli tensione e eli violenza che 
va .stroncato con una vigilan
za attiva e un'iniziativa uni
taria di massa >. 

NVgh attentati dell'altra 
notte sembra infatti di indi
viduare l'inizio eh una peri-
coloia svolta nella strategia 
del terrore e della paura a 
Fer ra ra . 

Qui. infatti, il clima della 
civile convivenza non è cer
to uno T slogan ». qui non si 
sono mai registrati episodi di 
intolleranza politica di tale 
gravità. Tutto ciò Io si è sot
tolineato anche nell'incontro 
che si è svolto, ieri matti
na. tra le forze politiche de
mocratiche. gli enti locali e 
la Federazione sindacale uni
taria. che si è concluso con 
un appello alla città per in
tensificare la vigilanza de
mocratica e la mobilitazio 
ne in tutti i luoghi di lavo
ro. nelle scuole, nelle istitu
zioni. 

L'ufficio politico della que
stura ha effettuato ieri di
verse perquisizioni in abita
zioni di per-one note negli 
ambienti di destra e dell'ul
tra sinistra della c.ttà. che 
non hanno sortito alcun ri-
-ultato. Gli attentati erano 
stati praticamente annuncia
ti da un volantino, trovato 
poco prima che avvenissero 
r a p n \ > ojpuutj mor<-o[dsa z\ 
armati proletari >. Nel volan 
tino si afferma tra l'altro che 
« i proletari e i comunisti 
hanno deciso di costituirsi in 
formazioni combattenti per 
portare avanti la pratica ri
voluzionaria proprio qui nel 
centro della socialdemocra
zia ». 

Nella tarda serata i due at
tentati sono stati rivendicati 
anche dall'organizzazione neo
fascista e brigate nazionali ri
voluzionarie Ramelli >. 

Mayda Guerzoni 

• Aldo Moro, la De 
democrazia italiana 
vola 
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la discute 

Franco De t'elice, 
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con 
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i), a cura di 
lo Franchi 

Sal-
Pao-

Anal i s i del pr imo voto do
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Conobbi Aldo Moro a l la Co

s t i tuente ( d i N i l d e J o t t i ) 

Q u a l c h e ipotes i p e r l a v o 

r a r e tutti (d i F e r d i n a n d o 

C h i a r o m o n t e ) 

F r a n c i a / 2 - L a c r i s i e il 

c a m b i a m e n t o (d i L e o n a r d o 
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Vacanze liete 
RUMINI - Persone FIAMMETTA 

100 m. n*re - moóerr.u - ogni 
confort - cab'.nt pKrtte - jeor.ti 
gruppi g>3v*ni - interpellateci 
tei 0541/80067. (74) 

HOTEL CAVOUR - VALVERDE 
CESENATICO • T«l. 0 5 4 1 / 
945585 - 0547/86290 - M> 
dermss.ma costruzione • came
re *e-/.t;. ancone v.*!«mar« -
Bar - pircf.*s9'0 • menù • »cel-
t« - Basi* 7500/8000 • A r* 
9500/1 I 500 - Scoiti «peciaii 
oer tun'qi.t (82) 

BELLARIA - HOTEL ROSALBA • 
Te!. 0541-47520 - l:S*re per 
trasearre-e :e v«c«ize in un'oa
si di verde tu. mare, jenrizo 
accurato, «utoaox coperto. Mag
gio. G ugno. Szrtemare 7300-
7800. dal 21-31 Agosto 8500-
9000 tutto compreso. (156) 

S00 APPARTAMENTI-VILLE • 
modernamente arredati. Lido 
Adriano - Savio - Rimini - Mi-
sano • Numana. Giugno 100,000-
150.000. Quindicina Luglio 170 
mila. Disponibilità Agosto. Eldo
rado - 0541,84500-51255. (151) 

300 APPARTAMENTI-VILLE • 
moSe.-na-r.ente arredati - v.c.nli-
s.-n. mare. Lido Jeso'o - Sotto-
marna Gu gno 120 000-200 
m :»- Oulnd.cir.a Luglio 170 000-
220 000. D.sponibilita Agosto. 
E.isrjda 0421.92255. Sabato-
Domenica 0421 '92847. (160) 

MISANO ADRIATICO • PENSIO
NE « S. GIORGIO » • ALBER
GO * BLUMEN » - Lugl.o dal 
15 >i 30. L 8000/8500. Ags-
sto dal 16 a: 31 U 9000/9500 
Sc.-.vtre; Ra.mondi Casella Post. 
303 40100 Bologna. Tel. 0 5 1 / 
897201 (144) 

PICCOLA PUIBLICITA' 

A F F I T T O A P P A R T A M E N T I 

M0 APPARTAMENTI Villa 
arredati • Adriatico • Giu
gno 100.000/200.000. Tel. 0M1/ 
84500. 
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